
NEWSLETTER AIVITER N. 2 del 19 novembre 2019 
Indebite imposte su arretrati 2016 pensioni vittime 

 
  

 
 
Gentile Associato/a, 
 
con la presente portiamo a conoscenza che a fine ottobre del corrente anno sono state inviate dalla 
Agenzia delle Entrate Centrale ad alcuni nostri associati, pensionati vittime del terrorismo e loro 
familiari, richiesta di versamento di imposte definitive a titolo di tassazione separata su arretrati 
pensionistici ricevuti nel corso del 2016, con pagamento da effettuarsi entro 30 giorni dalla notifica. 
  
Per i casi esaminati abbiamo potuto accertare che i compensi arretrati, sui quali vengono richieste le 
relative imposte a tassazione separata, riguarda conguagli di pensione percepiti nel 2016 a seguito 
di riliquidazione o anche possibili prime costituzioni di pensioni INPS avvenute sempre lo stesso anno 
in applicazione alla legge n. 206/2004. 
Come noto, le pensioni in favore delle vittime del terrorismo e loro familiari aventi diritto sono in totale 
esenzione fiscale e sono altresì esenti i relativi arretrati pensionistici: NON è pertanto DOVUTA su di 
essi alcuna imposta 
  
Qualora già pensionati e destinatari della legge n. 206/2004 abbiate ricevuto o vi pervengano in questi 
giorni richieste dalle Agenzia delle Entrate Centrale vi invitiamo, dopo aver preventivamente accertato 
che la comunicazione del fisco riguardi imposte richieste per arretrati di pensioni 2016 che sono per 
la categoria in totale esenzione fiscale, ad accedere agli uffici della Agenzia delle Entrate locale 
competente per residenza ed a chiedere l’immediata rettifica. In concreto a richiedere lo SGRAVIO 
per il totale delle imposte indebitamente pretese nonché a ricevere dagli uffici finanziari la 
contestuale conferma per iscritto, dell’annullamento ad ogni effetto della comunicazione 
ricevuta. 
    
A tale scopo è necessario presentare agli uffici fiscali competenti i seguenti documenti in copia: 

 comunicazione pervenuta con raccomandata dell’Agenzia delle Entrate con richiesta di imposte a 
tassazione separata per arretrati percepiti nel 2016; 

 comunicazione formale del 2016 dell’Istituto pensionistico (Inps o cassa privata) della riliquidazione 
o prima costituzione della pensione a proprio favore con i benefici della legge n. 206/2004 (vittime 
del terrorismo e loro familiari), dalla quale sia rilevabile  la presenza di importi per conguagli 
pensione riferiti all’anno 2016 e/o anche a anni precedenti e collegabili on altro 
importo rilevabile  nel quarto foglio tra gli EMOLUMENTI ARRETRATI  nella voce “Compensi 
arretrati” della eventuale comunicazione di fine ottobre 2019 della Agenzia delle Entrate Centrale 
appena sopra segnalata; 

 attestato di vittima del terrorismo/familiare di vittima rilasciata dalla prefettura competente (di norma 
quella di residenza); 

 copia del documento d'identità 

  
Per il diritto all’esenzione fiscale totale per le pensioni in argomento si allega, per ulteriore ed opportuna 
documentazione da presentare agli uffici fiscali, la   risoluzione della Agenzia delle Entrate n. 453/E 
del 01 dicembre 2008. 
Informiamo che abbiamo già provveduto ancora una volta a segnalare in particolare alla Dirigenza 
Centrale INPS tali disfunzioni inaccettabili che si stanno perpetuando da troppi anni nei confronti dei 
nostri pensionati, portando sgomento ed apprensione anche nelle loro famiglie. Le soluzioni devono 
essere ormai trovate a breve, non sono più differibili e devono ovviare alle ormai evidenti, acclarate 
carenze informatiche, procedurali, comunicative  e informative in particolare tra Enti pensionistici e 



Agenzia delle Entrate che all’origine stanno causando le gravi disfunzioni segnalate. 
Vi invitiamo altresì a cortesemente segnalare eventuali richieste indebite di imposte aventi per oggetto 
le causali prima evidenziate alla Segreteria AIVITER che rimane a disposizione per ogni chiarimento e 
assistenza. 
  
Si rammenta che, in ottemperanza a quanto riportato nello Statuto AIVITER, approvato l’8 giugno 
2019, potranno essere destinatari di ogni informativa, assistenza   e partecipazione alla vita 
associativa esclusivamente i soci in regola con il pagamento delle quote associative annuali 
che debbono regolarsi entro e non oltre il 31 gennaio di ogni anno e attualmente stabilite nella 
misura di euro 80,00 per anno solare. 
 
Cordialmente 
AIVITER 

 

 

 

Allegato – Risoluzione 453/E Agenzia Entrate 

 



 



 



 



 


